
L A  B O L L E N T E

Convien quindi popolarizzare l’uso 
della bicicletta e renderla simpatica 
anche ai retrogradi che ne hanno un 
sacro orrore. Per noi non vediamo 
miglior mezzo che le passeggiate e le 
riunioni frequenti, le sole che siano 
destinate à far conoscere tutti gli im­
mensi vantaggi della bicicletta.

v. a. s.
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22 Settembre
Moscato da L. 1,50 a 2,50 - L 1,82
Uve N. da L. 1,40 a 2,05 - L. 1,71

23-24 Settembre
Moscato da L. 1,25 a 2,25 - L. 1.71
Uve N. da L. 1,20 a 2,25 - L. 1,97

25 Settembre
Moscato da L. 1,40 a 2,05 - L. 1,77
Uve B. da L. 1,25 a 2,00 - L. 1,54
Uve N. da L. 1,25 a 2,20 - L. 1,89

26 Settembre
Uve N. da L. 1,25 a 2,20 - L. 1,93

27 Settembre
Moscato da L. 1,50 a 2,35 - L. 2,14
Uve B. da L. 1,20 a 1,80 - L. 1,49
Uve N. da L. 1,20 a 2,30 - L. 1,98

28 Settembre
Uve N. da L. 1,50 a L 2,30 - 1,90

29 Settembre
Moscato da L. 1,50 a 2,25 - L. 2,14
Uve B. da L. 1.20 a 2,00 - L. 1,56
Uve N. da L 1,35 a 2,20 - L. 1,92

30 Settembre
Moscato da L. 1,70 a 2,50 - L. 2,24
Uve B. da L. 1,30 a 1,70 - L. 1,56
Uve N. da L. 1,40 a 2,20 -  L. 1,92

1 Ottobre
Uve N. da L. 1,70 a 2,25 - L. 2,00

2-3 Ottobre
Moscato da L. 1,95 a 2,50 - L. 2,35
Uve N. da L. 1,55 a 2,40 - L. 2,00

4 Ottobre
Uve N. da L. 1,50 a 2,25 - L. 1,97

5 Ottobre
Moscato da L. 1,30 a 2,50 - L. 2,12
Uve N. da L. 1,25 a 2,30 - L. 2,02

0 Ottobre
Moscato da L. 1,50 a 2,70 - L. 2,45
Uve B. da L. 1,30 a 2,00 - L. 1,58
Uve N. da L 1,30 a 2,35 - L 1,97

7 Ottobre
Moscata da L. 2,15 a 2,50 - L 2,35
Uve B. da L. 1,25 a 1,80 - L. 1,68
Uve N. da L. 1,25 a 2,35 - L. 2,00
Barbera da L. 1,75 a 2,25 - L. 2,01

8 Ottobre
Moscato da L. 2,50 a 2,50 - L 2,50
Uve B. da L. 1,40 a 1,80 - L. 1,62
Uve N. da L. 1,40 a 2,25 - L. 1,94

9 Ottobre
Uve B. da L. 1,20 a 2,00 - L. 1,55
Uve N. da L. 1,30 a 2,30 - L. 1,92
Barbera da L. 2,00 a 2,35 - L. 2,28

101 Ottobre
Moscato da L. 2,15 a 2,75 - L. 2,35
Uve N. da L. 1,20 a 2,30 - L. 1,92
Barbera da L. 2,10 a 2,35 - L. 2,99

44 Ottobre
Moscato da L. 1,80 a 1,80 - L. 1,80
Uve N. da L. 1,50 a 2,40 - L. 1,82
Barbera da L. 2,00 a 2,30 -  L. 2,06

12-13 Ottobre
Moscato da L. 1,90 a 2,70 - L. 2,50
Uve N. da L. 1,35 a 2,4o • L 2,04
Barbera da L. 1,95 a 2,75 - L 2,38
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IL M O N U M E N T O

AL GENERALE ARIIIIIONDI
—«s'àSC fcS*-

Abbiamo visto una nota di sotto 
scrizione che il comune di Savigliano fa 
circolare per l’erezione di un monu­
mento al generale Arimondi morto nella 
infausta giornata di Abba-Garima.

Dio ci guardi dal voler oggi discu­
tere circa la responsabilità di quel di­
sastro; non abbiamo forse nè la capa­
cità, ne dati sufficienti per poterlo fare 
e per converso sta al riguardo una sen­
tenza di magistrali che le delimita suf­
ficientemente perchè noi non si debba 
inchinarsi reverenti a quel responso. 
Diremo solo francamente il pensier no­
stro sull’iniziativa presa dai Savjgìianesi 
di cui, se è encomiabile il desiderio di 
onorare un concittadino, esso però non 
collina precisamente colle idee nostre.

Per vero non sappiamo spiegarci 
perchè gli Italiani d’ogni parte debbano 
concorrere all’erezione di un monu­
mento che ricordi ai posteri il nome 
del generale Arimondi solo e perchè 
portava l’assisa di generale e non 
debbano piuttosto immortalarli tutti 
i gloriosi eroi di Adua che hanno pur 
essi il merito grande d’esser morti per 
la patria in pugna ineguale che re­
sterà alla storia come sublime esempio 
di coraggio guerresco.

Noi pertanto vorremmo che questo 
monumento, che dovrebbe essere na­
zionale, portasse inciso il nome di tutti 
i valorosi in quel giorno caduti senza 
distinzione di regione, senza distinti- 
zinne di patria senza distinzione di gradi.

Il secolo che corre che si vanta di 
essere democratico non può in un opera 
imperitura, disdire le sue tendenze in­
chinandosi così all’aristocrazia del grado.

Tanti poveri e muti eroi hanno come 
il generale Arimondi lasciato la loro 
vita senza nessun desiderio di gloria, 
come lui han fatto sacrifizio alla patria 
di tutto sa stessi, come lui hanno di­
ritto che la memoria si eterni in un 
bronzo se pur non basta il posto che 
ogni buon Italiano gli ha creato nel 
suo cuore.

Noi faremmo pertanto plauso a chi, 
siano pure i buoni Savjglianesi, pren­
desse tanto nobile iniziativa e noi siamo 
certi di non errare pronosticandovi fin 
d'ora il concorso di vutta la nazione,

Nè il pensier nostro sarà detto anti­
patriottico, che anzi ci anima il desi­
derio di ricordarli tutti gli eroi della 
patria secondo dovere e giustizia.

Il Giornale meglio informato

GAZZETTA DEL POPOLO, il più
diffuso giornale qu tidiano di To­

rino e del Piemonte, ha il servizio 
telegrafico più completo e piu celere 
che si conosca in Italia Essa riceve a 
notte inoltrata le ultimissime notizie 
dalle principali città d’Europa, e le 
pubblica nelle prime ore del mattino.

La Gazzetta del Popolo pubblica re­
golarmente: i Bollettini dei Cereali, 
delle Sete, dei Mercati, delle Borse, 
degli Appalli, dei Fallimenti,, degli In ­
canti, ecc.; una rivista settimanale dei 
Mercati fìnanziarii, una rubrica di 
Giuochi di Società, Rom anzi originali 
di acclamati autori italiani ■ è stra­
nieri, ecc.

La Gazzetta del Popolo, mantenendo 
invariato il prezzo di abbonamento, 
offre .i seguenti premi ai suoi abbonati 
diretti :

1° La CRONACA AGRICOLA, ri­
vista bimensile d’agricoltura pratica — 
2° La GAZZETTA DEL POPOLO 
DELLA DOMENICA, giornale settima 
nale-letterario-illustrato — 3° 11 Bol­
lettino ufficiale di tutte le ESTRA­
ZIONI FINANZIARIE de! Regno — 
4° I supplementi settimanali del sabato, 
9 quelli straordinari;.
Sfi&fT Occorre però inviare diretta­
mente le domande di associazione alia 
Amministrazione della Gazzella del 
Popolo in Torino, accompagnate dal 
relativo prezzo d’abbonamento, che è 
di L 1,60 al mese, di L. 4,80 al tri­
mestre, di L. 9,60 al semestre e di 
L 19,20 per r.n anno intero.

S U N T O
delle deliberazioni della Giunta 

Provinciale Amministrativa pel 
Circondario d’Acqui.

—tìP kJ« 2 * » -

Trisobbio (Opera Pia Serra) — -Bi- 
lancio ,1896 — Approva.

Nizza — (Congregazione di .Carità)
— Conto 189 1 —■ Approva.

Ricaidone — (Congregazione di Ca­
rità) — Statuto e concentramento opera 
pia — Rinviata per documentazione

Acqui (Opera Pia Matassia Levi) — 
Bilancio 1896 — Approva

Roccagrimalda — (Asilo infantile) — 
Esecuzione di lavori a trattativa —; 
Autorizzata esecuzione lavori a tratta 
ti va pi ivata.

Visone — (Asilo Infantile) — Conto 
1891 — Approva

Trisobbio — (Opera Pia Serra) — 
Conto 1894 — Approva.

Prasco (Opera Pia Monelli) -  Conto 
1894 — Approva.

Roccaverano (Opera Pia Bruno) — 
Conto 1894 — Approva.

Bistagno (Opera Pia Bussola) — Bi­
lancio 1896 — Approva.

Bistagno (Opera Pia Cartesio; -— Bi­
lancio 1896 — Approva.

Bistagno (Congregazione di Carità)
— Bilancio 1896 - -  Approva. 

Castelboglione — Ricorso per spese
di culto radiate dal bilancio 1896 — 
Conferma la decisione di prima.

Ricaidone (Asilo Infantile) — Ac­
quisto di due lotti  ̂ di casa — Approva.

Acqui (Congregazione di Carità) — 
Prelevamento dal tóndo di riserva — 
Si rinvia per forma.

Acqui (Congregazione di Carità) —- 
Esazione mandato di collocazione-— Si 
autorizza.

Rivalta Bormida (Opera Pia Conti)
— Conto 1894 — Approva. 

Roccagrimalda — (Asilo Infantile) —
Conto 1894 — Approva.

Cassinelle (Opera Pia Cartosio) — 
Conto 1894 — Approva.

Acqui (Opera Pia Parroci inabili) =  
Conto 1894 — Approva.

Bubbio (Congregazione di Carità) — 
Conto 1894 — Approva 

Alice Belcolie — (Congregazione di 
Carità) — Conto 1894 — Approva.

Cessole (Opera Pia Muratore) — 
Conto 1896 —- Approva.

CERCASI APPRENDISTA
Rivolgersi alla Tipografia A. Tirelli.

Sicurezza Pubblica

Da parecchio tempo va rincrudendo 
con allarmante frequenza il numero 
dei ladroneggi. Noi ci astenemmo sempre 
da render pubblici anche quelli com­
messi in città con un’audacia incredi­
bile e un’impunità che stupisce, e ciò 
facemmo per un duplice motivo: quello 
di non intralciare l’opera della giustizia 
e quello di non allarmare la cittadi­
nanza.

Sperammo ancora trattarsi di fatti 
isolati a cui, salutari esempi da parte 
delle Autorità, avrebbero posto un 
freno, ma dovemmo disingannarci Da 
ogni parte ci giunge notizia di altri 
commessi specialmente nelle campagne 
che paiono infestate da una vera turba 
di ladri che ogni cosa s’appropriano 
con un ardire spaventoso. Né si 
tratta dei soliti ladruncoli che si ac- 
comentano di qualche po’ di frutta 
o di qualche cesto d’uva; sono invece 
tutti provetti nel mestiere di usar gri­
maldelli e chiavi false, che entrano 
con sicurezza nelle case di campagna 
di dove esportano quanto vien loro fra 
le mani.

La cosa è grave tanto da doversene 
seriamente impensierire. L'inverno non 
é ancora incominciato e pur troppo 
l'annata agricola che stà per finire 
lascia prevedere tutta la spaventosa 
miseria dei mesi venturi, miseria che, 
ognun lo sa. è la peggior consigliera 
in linea di delinquenza. Se le nostre 
campagne sono già così poco sicure 
ora che in parte sono ancora occupate 
dai signori villeggianti, che avverrà 
quest'inverno quando la neve li avrà 
ricondotti in citià? Non è certo facile 
il servizio d’ispezione con una stazione 
di Carabinieri cosi meschina in nu­
mero come la nostra, per cui in attesa 
di tempi migliori, quando in Italia le 
tasse avran dato un gettito tale da 
poter sufficientemente assicurare la pro­
prietà, non possiamo far altro che rac­
comandarci albi solerte ed oculata vi­
gilanza della benemerita arma , che 
saprà certo sopperire col buon volere 
alffi mancanza del numero.

CORRISPONDENZE

D A  T O R IN O
Ci scrivono:

Nozze d’argento — « Giovedì sera, 
8 Ottobre, ebbe luogo, in casa Pro­
venzale, una riuscitissima serata.

Venticinque anni or sono il Colon­
nello Cav. Virginio Provenzale e la 
sua gentil signora Enrichetta-Villanis 
s’inanellavano sposi.

Dopo un sontuoso pranzo, dato ai 
parenti più prossimi ; le sale, rese 
adorne e profumate da svariatissimi 
fiori, si animarono di dame e cavalieri 
^visibilmente lieti e soddisfatti per la 
squisita cordialità e perfetta gentilezza 
di tutta la famiglia Provenzale.

Le danze si protrassero sino alle 3 
dopo mezzanotte, ed ognu'no fece, con 
•sincera espansione di cuore, l’augurio 
ai due coniugi che il loro nodo d'ar­
gento si cangi in oro fra un altro 
quarto di secolo. *

Torino, 10 Ottobre 1896.
G.

t


